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Dodici imponenti rilievi rupestri

raffiguranti il sovrano e i grandi dei

d’Assiria lungo un grande canale

d’irrigazione scavato nella roccia

rappresentano l’ultimo eccezionale

risultato delle ricerche della

missione archeologica

dell’università di Udine e della

direzione delle Antichità di Duhok

guidata dal professor Daniele

Morandi Bonacossi e dal dottor

Hasan Ahmed Qasim in una terra, la

Mesopotamia del nord, cruciale per

la storia rimasta inesplorata per

decenni a causa della complessa

situazione politica che l’ha

caratterizzata fino ad anni recenti.

Era il dicembre 2019 quando il

progetto di ricerca, tutela, restauri,

valorizzazione, formazione e cooperazione internazionale fu presentato a

Roma nella sede di rappresentanza della Regione Friuli-Venezia Giulia. Una

scoperta che non passò inosservata tanto che nel 2020 la giuria

internazionale dell’International Archaeological Discovery Award “Khaled al-

Asaad” le ha assegnato il premio di scoperta, consegnato solo a fine

novembre 2021 (causa Covid) alla XXIII Borsa mediterranea del Turismo

archeologico di Paestum (vedi Paestum, XXIII Borsa mediterranea del

Turismo archeologico: assegnato alla scoperta di “centinaia di sarcofagi

nella necropoli di Saqqara in Egitto” la 7ma edizione dell’International

Archaeological Discovery Award “Khaled al-Asaad”, scelta tra le cinque più

importanti del 2020. A novembre sarà consegnato anche il premio della 6°

edizione (saltato per il Covid) andato alla scoperta di dieci rilievi rupestri

assiri raffiguranti gli dèi dell’Antica Mesopotamia presso il sito di Faida (Iraq)
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Udine. “Nuove scoperte dell’università

di Udine nel Kurdistan iracheno: acqua,

vino e divinità dell’antica Mesopotamia”:

incontro in presenza a Palazzo Antonini

e on line in diretta streaming dicembre

7, 2021
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  Udine. “Nuove scoperte
dell’università di Udine nel
Kurdistan iracheno: acqua, vino
e divinità dell’antica
Mesopotamia”: incontro in
presenza a Palazzo Antonini e on
line in diretta streaming

Nord Iraq canale Faida Scoperta rilievi assi…
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Il logo del progetto archeologico
regionale “Terre di Ninive” (“Land of
Nineveh Archaeological Project”)

Rilievo 7 a Faida (Kurdistan iracheno) dell’VIII-VII sec. a.C. (foto di Alberto

Savioli / LoNAP)

Giovedì 9 dicembre 2021, alle

16, a cura del Progetto

Archeologico Regionale Terra

di Ninive (PARTEN), incontro su

“Nuove scoperte

dell’università di Udine nel

Kurdistan iracheno: acqua, vino

e divinità dell’antica

Mesopotamia”: in presenza nella

sala Gusmani di Palazzo Antonini a

Udine (per partecipare di persona

– max 60 posti – scrivere una mail

a francesca.simi@uniud.it); oppure

on line con la diretta streaming:

https://youtu.be/x5kL1NRmcD8.

Programma. Saluti di Roberto

Pinton, magnifico rettore dell’università di Udine; Linda Borean, direttrice del

Dipartimento di Studi umanistici e del Patrimonio culturale; Fabrizio Cigolot,

assessore Cultura del Comune di Udine; Giuseppe Morandini, presidente

della Fondazione Friuli; Guido Giordano, Dipartimento di Scienze, sezione

Geologia, università Roma Tre; Francesco Zorgno, ArcheoCrowd srl; Paolo

Girardi, ceo di 3DTarget; Alessia Rosolen, assessore Lavoro, Ricerca e

Università della Regione Friuli Venezia Giulia. Seguono gli interventi;

Daniele Morandi Bonacossi, direttore del Progetto PARTEN e professore di

Archeologia del Vicino Oriente antico, università di Udine, su “Presentazione

dei risultati e delle nuove scoperte del Progetto Archeologico Regionale

Terra di Ninive 2019-2021”; Francesca Simi, vicedirettrice del Progetto

PARTEN e assegnista di Ricerca, università di Udine, su “Archeologia

Pubblica e protezione del patrimonio archeologico in uno scenario post-

bellico”; Alessandro Cecili, responsabile Tecnico di Lab GIS, Dipartimento di

Scienze, Università Roma Tre, su “Presentazione della visita virtuale di

Faida”.

Veduta d’insieme col drone dell’area di scavo dei rilievi 5-10-6-7 a Faida, nel

Kurdistan iracheno (foto Alberto Savioli / LoNAP)

Durante l’incontro
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Daniele Morandi Bonacossi, direttore della missione
dell’università di Udine, davanti al rilievo 4 scoperto a
Faida, nel Kurdistan iracheno (foto Alberto Savioli /

LoNAP)

i più recenti

risultati dell’attività di scavo che vede gli archeologi del Progetto

Archeologico Regionale Terra di Ninive del DIUM impegnati

nell’investigazione della regione di Duhok, nel Kurdistan iracheno

settentrionale. Si tratta del frutto di un paziente lavoro di documentazione,

analisi e conservazione di un patrimonio culturale di straordinaria rilevanza,

che ci ha restituito testimonianze di uno dei più antichi acquedotti noti, di

un’area di produzione vinaria su scala “industriale” di 2700 anni

fa (probabilmente, di nuovo, la più antica che conosciamo, almeno per quel

che riguarda la Mesopotamia). L’area di produzione messa in luce

comprendeva 14 vasche di grandi dimensioni scavate nella roccia: l’uva

veniva spremuta in quelle superiori, di forma rettangolare, e il succo così

ottenuto scorreva verso il basso e veniva raccolto in pozzetti circolari posti

al di sotto. Da qui veniva poi versato in grandi giare, dove lo si lasciava

fermentare. Il ritrovamento rappresenta una conferma importante del

forte aumento della domanda di vino da parte delle élite assire tra VIII e VII

secolo a.C., fino ad ora documentato solo dalle fonti scritte e dall’analisi

di resti archeobotanici di vinaccioli rinvenuti in numerosi siti coevi nella

vasta regione un tempo appartenuta all’impero assiro. Il ritrovamento ha

permesso soprattutto di recuperare i dodici rilievi rupestri

monumentali appartenenti al complesso di Faida che, come detto, è valsa al

coordinatore del progetto, il prof. Daniele Morandi Bonacossi, l’edizione

2019 dell’International Archaeological Discovery Award “Khaled al-Asaad”.

Durante l’evento sarà lanciata la visita virtuale dei rilievi assiri di Faida: The

Virtual Tour of Faida to be launched soon! – Terra di Ninive.

Share this:

Twitter Facebook 

Caricamento...

Correlati

Dieci imponenti rilievi
rupestri raffiguranti il
sovrano Sennacherib
e i grandi dei
d’Assiria: è l’ultima
grande scoperta della
missione archeologica
dell’università di Udine
e della direzione delle
Antichità di Duhok nel
Kurdistan iracheno
con il progetto Terre di
Ninive. La
presentazione dei
risultati a Roma

Grandi dei e sovrani
scolpiti nella roccia
lungo un imponente
canale d’irrigazione: la
grande scoperta
dell’università di Udine
nel Kurdistan iracheno
illustrata a Roma. Il
team di Daniele
Morandi Bonacossi
impegnato in una
missione dove
l’archeologia diventa
strumento di
cooperazione
internazionale per la
protezione del
patrimonio culturale
minacciato dell’Iraq

Paestum. Alla Borsa
mediterranea del
Turismo archeologico
consegnati due
International
Archaeological
Discovery Award
“Khaled al-Asaad” alla
scoperta archeologica
dell’anno: per il 2019
(non conferito per
lockdown), scoperta in
Iraq, nel Kurdistan nel
sito di Faida a 50 km
da Mosul, di dieci
rilievi rupestri assiri
(università di Udine);
per il 2020, scoperta
di “centinaia di
sarcofagi nella
necropoli di Saqqara

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

07/12/2021 15:37
Sito Web archeologiavocidalpassato


